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Sono stati 3 lunghi mesi i tre 
appena trascorsi, durante i quali 
per contenere la diffusione del 
virus abbiamo dovuto esercitare il 
nostro ruolo "a distanza". Se pur 
le nostre imprese hanno conti-
nuato a svolgere le loro attività in 
campo, è venuto meno il "trovarci 
insieme" per confrontarci sulle 

problematiche che da tempo atta-
nagliano il settore: abbiamo 
dovuto annullare le nostre 
assemblee, rinviare le giornate in 
campo, sospendere le iniziative 
avviate durante i mesi invernali. 
Ma, se pur a distanza, l'attività di 
rappresentanza delle imprese a 
noi associate è continuata con 
incontri "virtuali", con documenti 
presentati e discussioni in lonta-
nanza e qualcosa si è mosso: non 
è passata innosservata la presa di 
coscienza dell'INPS che nei giorni 
scorsi ha per primo riconosciuto 
alla categoria il ruolo che le spet-
ta, permettendone l'inquadramen-
to della forza lavoro nell'ambito 

del settore agricolo. 
E' solo un passo, a cui abbiamo 
dato seguito nei giorni scorsi con 
una audizione in commissione 
per affermare ancora una volta il 
ruolo e l'importanza del contoter-
zismo per l'agricoltura italiana (di 
seguito riportiamo il testo integra-
le del documento presentato in 
Commissione). 
Comincia la stagione "calda" 
durante la quale il movimento in 
campagna sarà frenetico, ma 
ricordiamoci l'importanza di 
affiancare al lavoro dei trattori 
quello della rappresentanza.  
 
Per il futuro delle nostre imprese.

di Marco Sitta 
Segretario FIMAV

PREMESSA: Apprezziamo e 
ringraziamo per aver incluso la 
nostra Confederazione tra i 
consultati per l'esamedel dise-
gno di legge di conversione del 
decreto-legge n. 34 del 2020,in 
commento alquale vorremmo 

dare anche il nostrocontributo. 
L’obiettivo  di  facilitare  la  frui-
zione  delle  procedure  ammi-
nistrative  nel settore  agricolo  
e  di  incrementare  l’efficienza  
della  pubblica  amministrazio-
ne corrisponde  infatti  ad  uno 

dei  nostri  compiti  statutari in  
vista  di  una  maggiore compe-
titività e di una sostenibilità 
complessiva delle attività svol-
te. 
CONSIDERAZIONI Trascurare 
gli agromeccanici, mette in peri-

colo l’interafiliera. Gli  agromec-
canici  sono stati autorizzati a 
continuare  a fornire  i  loro ser-
vizi   alle   aziende   agricole,ma 
in   assenza   di norme specifi-
che   per   lo svolgimento (...) 
CONTINUA A PAG.2 

Riprende la 
libera  

circolazione, 
ma la nostra 

attività non si è 
mai fermata

Audizione del 
29 Maggio2020

Dal 3 giugno siamo torna-
ti a muoverci su tutto il 
territorio nazionale e que-
sto ci permetterà di riav-
viare il nostro lavoro in 
modo più pressante

Ecco la versione integrale 
del Documento di C.A.I. – 
Confederazione Agromec-
canici e Agricoltori Italiani 
presentato in audizione il 
29 maggio 2020 nell'am-
bito dell'esame in sede con-
sultiva, del  disegno  di  
legge  di  conversione  del  
decreto-legge  n.  34  del  
2020, recante Misure   
urgenti   in   materia   di   
salute,   sostegno   al   lavoro   
e all'economia, nonché     di     
politiche     sociali     con-
nesse     all'emergenza epi-
demiologica da Covid-19
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Audizione del 29 Maggio2020

SEGUE DALLA PRIMA 
(...) dell’attività  e  a  una man-
cata semplificazione  burocrati-
ca sta divenendo sempre più 
complicato lavorare. Il  compar-
to  non può rischiare  di subire 
uno stop  forzato dalla burocra-
zia poiché vogliamo   ricordare   
che senza preparazione   dei   
terreni   e raccolti,praticamente   
totalmente   gestiti dagli   agro-
meccanici,per   l’agroalimenta-
re italiano potrebbe essere un 
disastro. Conseguentemente     
servirebbero indennizzi 
mirati,politiche di innovazione  
e  sostegno  ai  processi  di  
smart-agriculture e,ci  si  con-
senta, servirebbe una visione 
complessiva di filiera che con-
templi anche gli agromeccanici, 
responsabili delle produzioni 
agricole italiane,per non corre-
re il rischio  che  la  corsa  all’in-
novazione e alla  agricoltura di 
precisione  nel  rispetto dell’am-
biente, si traduca in un buco 
nell’acqua. 
Siamo rimasti delusi dal conte-
sto:prima dalla mancata con-

sultazione, poi dal fatto che 
nessuno ha sottolineato l’im-
portanza della categoria. Eppu-
re, se non ci fossero le 18.000 
imprese agromeccaniche che 
in Italia svolgono  i  servizi  in  
campo,  dalla preparazione  dei  
terreni  allo  spandimento liqua-
me,  dalla  semina  ai  tratta-
menti,  fino  alla raccolta  e  allo  
stoccaggio, l’agricoltura sareb-
be in ginocchio, l’agroalimenta-
re scomparirebbe specie  nel 
momento di crisi sanitaria-eco-
nomica che stiamo attraversan-
do.Con  i  timori  del  caso, un  
esercito  di  trattori,  mezzi,  
macchine  agricole  e attrezza-
ture  che  ogni  giorno hanno  
sostenuto,  come  sempre,l’atti-
vità  delle imprese agricole e 
molto spesso sostituendosi agli 
stessi agricoltori. 
La burocrazia imperante,gli  
uffici  chiusi, i  rallentamenti  
nelle procedure di   assegna-
zione   di  gasolio   agricolo,l’in-
sicurezza  di  poter  completare   
gli approvvigionamenti di 
sementi e di agrofarmaci, per 

portare avanti la campagna di 
semina primaverile e la reperi-
bilità di pezzi di ricambio, sono 
alcuni elementi critici che la 
categoria ha dovuto affrontare. 
Benconsci del momento di gra-
vissima emergenza, le nostre 
imprese,che lavorano in  un  
momento  in  cui  tutti  vorreb-
bero  restare  a  casa,si  sareb-
bero aspettate specifici fondi 
perl’implementazione dell’inno-
vazione.L’agricoltura  4.0,  la  
sostenibilità  ambientale,  l’agri-
coltura  di  precisione non 
avranno incrementi significativi 
in Italia se gli incentivi riguarde-
ranno solo gli agricoltori. Si 
potrà così, forse favorire l’ac-
quisto di qualche centinaio di 
trattori, ma se  si  vuole  accom-
pagnare  il  Paese  verso  la  
competitività  delle  filiere  agri-
cole, uno specifico aiuto dovrà 
essere riconosciuto alle impre-
se agromeccaniche, che oggi,a 
vario titolo, operano al servizio 
di quasi un’azienda agricola su 
due.È  pertanto  necessario  
sostenere  la  filiera  della  mec-

canizzazione  agricola in Italia, 
una realtà che vale 7,9 miliardi 
di euro (11,1 miliardi con i setto-
ri della componentistica e del 
giardinaggio), concentrando gli 
aiuti e le risorse in favore dei 
veri acquirenti di macchine e 
mezzi agricoli. 
Le 18 mila imprese agromecca-
niche professionali esistenti,    
pur esprimendo un numero esi-
guo rispetto a quelle operanti in 
agricoltura (poco più del 1%) 
determinano oltre il 30% delle 
vendite di macchine agricole in 
termini di fatturato. La  filiera  
del  contoterzismo  agricolo  in  
Italia  nel  2018  ha  raggiunto  
un valore  di  3,12  miliardi  di  
euro,  evidenziando  una  cre-
scita  costante  (+17,1% rispet-
to al 2011), della quale hanno 
beneficiato innanzitutto le 
aziende agricole. 
Purtroppo,anche la recente 
revoca del bando ISI 2019, al 
fine di reperire risorse  per  
finanziare  gli  interventi  di  pre-
venzione  (...) 
CONTINUA A PAG. 3 
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Audizione del 29 Maggio2020

SEGUE DA PAG. 3 
(...) del  contagio  da  Covid-19, 
pone   una   seria   ipoteca   su   
una   forma   di   aiuto apprez-
zata dalle   imprese agromec-
caniche,  che da   sempre   
investono   sulla   sicurezza   
delle   macchine agricole. L’at-
tuale stesura dell’art.  95  del  
DL.  34  salvaguarda infatti, i  
contributi destinati  esclusiva-
mente alle imprese  di  produ-
zione  agricola,  ma  non  sem-
bra assicurare  il  medesimo  
livello  di  tutela  agli  investi-
menti  in  beni  strumentali effet-
tuati,  con  le  stesse  finalità,  
dalle  micro,  piccole  e  medie  
impresea  cui  la categoria 
avrebbe potuto attingere. 
Auspichiamo   pertanto   che   il   
prossimo   bando   ISI,   desti-
nato   a sostituire  quello revo-
cato, debba  privilegiare  gli  
interventi  di  sostituzione delle   
macchine   agricole, senza   
distinzioni   sulla   natura delle   
imprese destinatarie dei contri-
buti. Il  miglioramento  delle  
condizioni  di sicurezza  sul  
lavoro è  un  elemento fonda-

mentale, che esplica benefici 
effetti anche sulla salvaguardia 
ambientale e sulla competitività 
del sistema produttivo e delle 
filiere agricole e alimentari. Evi-
denziamo che a tutt’oggi   gli  
investimenti si  sono   fermati   
ed   il comparto è in attesa di 
segnali confortanti per ripren-
dere quegli investimenti in inno-
vazione che lo hanno sempre 
contraddistinto. Si  pone  inoltre  
l’accento  sui  contributi  a  
fondo  perduto(art.25)  che 
spettano  a  condizione che  
l’ammontare  del  fatturato del 
mese  di  aprile  2020 siano 
inferiori ai due terzi dell’am-
montare del fatturato del mese 
di aprile 2019. Una condizione 
che pone il comparto agromec-
canico fuori dall’incentivo poi-
ché normalmentela  fatturazio-
ne  dei  servizi  avviene  a  cam-
pagna  agraria conclusa e per-
tanto alla fine dell’anno. Ma pur 
valutando negativamente tale 
condizione, sarebbe auspicabi-
le che  potessero  essere  effet-
tivamente  concessi congrui 
finanziamenti a  lungo termine  

evitando  intralci  burocratici  
che  penalizzano  le  imprese  
nella ripresa e soprattutto nello 
sviluppo, poiché è necessario 
guardare al futuro per non tro-
varci fermi al palo una volta 
superata l’emergenza. Le con-
tingenze del momento non 
devono far dimenticare alcune 
esigenze molto    sentite dalle 
nostre imprese,    che riguarda-
no l’equiparazione dell’impren-
ditore   agromeccanico   a   
quello   agricolo,   in   conside-
razione   del comune   contesto   
operativo,   le   semplificazioni   
in   materia   di   depositi   di car-
buranti, l’edificabilità in zona 
agricola per il ricovero delle 
macchine agricolee le semplifi-
cazioni per l’affitto di fondi rusti-
ci. 
Argomenti  dettagliatamente  
esposti  nel  corso  della  nostra  
precedente audizione  del  6  
febbraio  2019  e  che  confidia-
mo  possano  essere  ripresi  
dalla Commissione come 
emendamenti in fase di conver-
sione del DL n.34. Le proble-
matiche e le necessità del com-

parto agromeccanico pur ope-
rante nel  settore  agricolo, 
sono talvolta  diverse  da quelle  
di  interesse  delle  aziende 
agricole  e  conseguentemente 
sarebbe  necessario  che  
venisse  istituito  un tavolo  per-
manente per  la  meccanizza-
zione  agricola con  la  parteci-
pazione di tutti i componenti la 
filiera, per proporre, analizzare, 
suggerire interventi per una 
agricoltura  competitiva che sal-
vaguardando  l’ambiente possa  
continuare  ad essere una 
eccellenza nazionale. Inoltre  
sarebbe opportuno  che le sca-
denze degli adempimenti,alcu-
ni  dei quali già  oggetto  di  
prorga (autorizazioni  alla circo-
lazione delle macchine agricole 
eccezionali, validità dei certifi-
cati di abilitazione acquisto fito-
sanitari, controlli funzionali e 
tarature delle attrezzature per 
la distribuzione dei prodotti fito-
sanitari,corsi professionali di  
aggiornamento  e  rinnovo,revi-
sione  dei veicoli, rinnovo 
patenti di guida..) fossero uni-
formate al 31 dicembre 2020.
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Bilancio agricolo Ue. Cai: bene 
maggiori fondi, ma serve una strategia

La Confederazione degli 
Agromeccanici e Agricoltori 
Italiani esprime la propria sod-
disfazione per il rafforzamento 
del bilancio agricolo 2021-
2027, grazie a una iniezione 
complessiva di 24 miliardi di 
euro a prezzi costanti 2018, 
suddivisi fra i 9 miliardi per i 
pagamenti diretti ai produttori 
agricoli e per lo sviluppo rura-
le e 15 miliardi provenienti dal 
cosiddetto Recovery Fund, 
destinati al Fondo europeo 
agricolo dello sviluppo rurale, 
per realizzare gli obiettivi delle 
strategie Farm to Fork e Bio-
diversità. 
 
“Si impone una nuova fase di 
riflessione per la Commissio-
ne europea, che coinvolga in 
un dibattito costruttivo i settori 
Agricoltura, Ambiente e Salu-
te, ma senza che la parte agri-
cola debba soccombere alle 
decisioni egli altri settori – 
auspica il presidente di Cai, 
Gianni Dalla Bernardina -. 

Siamo di fronte a uno scena-
rio rivoluzionato dalla pande-
mia e alle prese con nuove 
situazioni, che si affiancano ai 
grandi temi della sostenibilità, 
della competitività, della sicu-
rezza alimentare. Come mag-
gioritaria rappresentanza 
nazionale delle imprese che 
svolgono servizi terziarizzati 
professionali agli agricoltori 
invitiamo la Commissione Ue 
a considerare di valorizzare il 
ruolo del contoterzismo agri-
colo nei progetti comunitari 
Farm to Fork e Biodiversità, 
all’interno del più ampio 
Green Deal. Non possono 
esistere strategie efficienti 
senza chi è immerso nell’in-
novazione, raccoglie ed ela-
bora dati, garantisce le opera-
tività della blockchain, contri-
buisce alla riduzione dei costi 
e all’aumento delle rese”."Non 
può aspettare la solidarietà 
europea alle regioni italiane e 
europee colpite da catastrofi 
naturali. Per questo, come 

commissione Bilancio del 
Parlamento europeo abbiamo 
dato immediatamente il via 
libera, all'unanimità e senza 
discussione, oggi a Bruxelles, 
al contributo del Fondo di soli-
darietà europeo di 279 milioni 
di euro - di cui 211,70 vanno 
all'Italia - per assistere i citta-
dini di Italia, Spagna, Porto-
gallo e Austria colpiti da inon-
dazioni e alluvioni nel 2019". 
Lo annuncia Paolo De Castro, 
relatore S&D in commissione 
Budget del Parlamento euro-
peo per la proposta di mobiliz-
zazione del Fondo di solida-
rietà verso questi Stati mem-
bri. 
 
"Per l'Italia i fatti risalgono a 
fine ottobre e a novembre 
2019 quando è stata colpita 
da nord a sud da eventi cli-
matici estremi che hanno 
causato gravi danni con allu-
vioni e frane. Abbiamo ancora 
negli occhi - dice l'eurodepu-
tato PD - l'inondazione di 

Venezia o la disgregazione di 
interi pendii e aree nelle colli-
ne bolognesi. Per questo il 
nostro voto di oggi vuole 
essere un ulteriore segnale 
della vicinanza dell'Europa a 
tutti i cittadini che possono 
ottenere assistenza tramite il 
Fondo di solidarietà dell'Unio-
ne europea. Data l'emergen-
za attuale, aggravata dalle 
conseguenze della crisi del 
coronavirus, la nostra preoc-
cupazione come Parlamento 
europeo è stata quella di 
accelerare la procedura di 
decisione per l'erogazione dei 
finanziamenti". 
 
"Dopo che il Consiglio dei 
ministri europei ha approvato 
la decisione nei giorni scorsi, 
il Parlamento europeo - con-
clude De Castro - darà l'aval-
lo definitivo nell'Assemblea 
plenaria di giugno. In questo 
modo, i fondi potranno giun-
gere in tempi brevissimi alla 
aree più colpite". 
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Ripuntatore pieghevole
per trattori fino a 500CV

e larghezza di lavoro di 4,1 e 5m.

www.alpego.com

IL RIPUNTATORE PIEGHEVOLE PROFESSIONALE PER TRATTORI DI ALTA POTENZA
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De Castro: 212 milioni  
all’Italia per catastrofi
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"Non può aspettare la solida-
rietà europea alle regioni ita-
liane e europee colpite da 
catastrofi naturali. Per que-
sto, come commissione 
Bilancio del Parlamento 
europeo abbiamo dato 
immediatamente il via libera, 
all'unanimità e senza discus-
sione, oggi a Bruxelles, al 
contributo del Fondo di soli-
darietà europeo di 279 milio-
ni di euro - di cui 211,70 
vanno all'Italia - per assistere 
i cittadini di Italia, Spagna, 
Portogallo e Austria colpiti da 
inondazioni e alluvioni nel 
2019". Lo annuncia Paolo 
De Castro, relatore S&D in 
commissione Budget del 
Parlamento europeo per la 
proposta di mobilizzazione 
del Fondo di solidarietà 
verso questi Stati membri. 
 
"Per l'Italia i fatti risalgono a 
fine ottobre e a novembre 

2019 quando è stata colpita 
da nord a sud da eventi cli-
matici estremi che hanno 
causato gravi danni con allu-
vioni e frane. Abbiamo anco-
ra negli occhi - dice l'eurode-
putato PD - l'inondazione di 
Venezia o la disgregazione 
di interi pendii e aree nelle 
colline bolognesi. Per questo 
il nostro voto di oggi vuole 
essere un ulteriore segnale 
della vicinanza dell'Europa a 
tutti i cittadini che possono 
ottenere assistenza tramite il 
Fondo di solidarietà del-
l'Unione europea. Data 
l'emergenza attuale, aggra-
vata dalle conseguenze 
della crisi del coronavirus, la 
nostra preoccupazione come 
Parlamento europeo è stata 
quella di accelerare la proce-
dura di decisione per l'eroga-
zione dei finanziamenti". 
 
"Dopo che il Consiglio dei 

ministri europei ha approva-
to la decisione nei giorni 
scorsi, il Parlamento euro-
peo - conclude De Castro - 
darà l'avallo definitivo nel-

l'Assemblea plenaria di giu-
gno. In questo modo, i fondi 
potranno giungere in tempi 
brevissimi alla aree più colpi-
te". 

Accelerato voto in commissione Bilancio, a giugno decisione Assemblea plenaria



CAMPAGNA GAMMA COMPLETA 
La gamma MASCHIO GASPARDO offre la giusta soluzione 
alle esigenze di ogni contoterzista. 
Vieni a scoprire le formule di finanziamento MASCHIO 
GASPARDO presso tutti i concessionari aderenti.
Per tutti i contoterzisti iscritti al CAI abbiamo riservato una 
speciale iniziativa. Esibendo la MASCHIO GASPARDO CARD, 
da ritirare presso la sede provinciale della tua associazione, 
potrai accedere ad un esclusivo finanziamento a tasso 0% 
in TRE anni su TUTTA LA GAMMA con PRIMA RATA a 6 
MESI!

Campagna promozionale di finanziamento a tasso fisso valida fino al 30/05/2020, in modalità Leasing o 
Credito Agrario, salvo approvazione di BNP Paribas Leasing Solutions Spa. Campagna di durata 36 mesi, TAN 
0%, TAEG variabile a seconda della modalità e dell’importo finanziato su tutta la gamma. Spese di apertura 
pratica pari a 280€. Per le condizioni contrattuali fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili sul sito http:// 
leasingsolutions.bnpparibas.it/trasparenza. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale e non cumulabile 
con altre promozioni. Le immagini sono a puro scopo illustrativo. F I N A N C E

33 ANNI A TASSO 00%
SU TUTTA LA GAMMA!

PRIMA  RATA  FRA

6 MESI

F I N A N C E
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Federazione Regionale 
 
F . I . M . A . V . FEDERAZIONE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRI 
Indirizzo: Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B - 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: info@fimav.it 
    Presidente: Gianni Dalla Bernardina 
    Vice Presidente: Alfredo Zanirato 
    Segretario: Marco Sitta 
 
Associazioni provinciali 
 
CONFINDUSTRIA VENEZIA AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E ROVIGO - TERRITORIALE DI ROVIGO SEZIONE AGROMECCANICI ED AFFINI 
Indirizzo: Via Casalini n° 1 - 45100 - ROVIGO 
Telefono: 0425/2021 
Fax: 0425/29084 
E-mail: s.argenta@confindustria-vero.it 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Vice Presidente: Sandro Simeoni 
    Segretario: Stefano Argenta 
 
CONFAI ROVIGO 
Indirizzo: Via della Pace n.9 45100 ROVIGO 
Telefono: 0425/30448 
Fax: 0425/30448 
E-mail: Confai.Rovigo@tiscali.it 
    Presidente: Daniela Biolcati 
    Direttore: Leonardo Cavallaro 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VENEZIA  
Indirizzo: Via Garibaldi n° 14 -30031 - DOLO (VENEZIA) 
Telefono: 041/410159 
Fax: 041/410159 
E-mail: amministrazione@apimavenezia.it 
    Presidente : Sandro Dalla Costa 
    Direttore : Riccardo Donò 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VERONA  
Indirizzo:Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B- 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: apima.verona@apimaverona.it 
    Presidente:Gianni Dalla Bernardina 
    Vice Presidente: Diego Bragato 
    Direttore: Riccardo Tabasso 
Sede Legnago 
Telefono:  0442/28577  
Fax: 0442/626042 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VICENZA 
Indirizzo: Viale Crispi n° 142 -36100 - VICENZA 
Telefono: 0444/288463 
Fax: 0444/288533 
E-mail: info@cedesvicenza.it 
    Presidente: Tiziano Pertile 
    Vice Presidente: Luciano Capparotto 
    Direttore: Valentina Maragno 
    Direttore: Dennis Minervino 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI TREVISO E BELLUNO  
Indirizzo: Via Roma, 21 31020 - SAN POLO DI PIAVE (TV) 
Telefono: 0422/856048 
E-mail: info@apimatrevisobelluno.it 
    Presidente Celeste Guerra 
    Vice Presidenti: Diego Parro e Denis Mirco 
 

SEDI LOCALI - VENETO

Aderenti a CAI - Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani - ROMA - Via XXIV Maggio 43 - www.caiagromec.it


